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DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO
DIR.CENTRALE: CATASTO

Circolare del 22/12/1999 n. 240

Qgget t o:
Anmbito di operativita' dell'articolo 15 del D.P.R 29 settenbre 1973,

n. 601.
Applicabilita' a particolari fattispecie.

Si ntesi:

Si forni scono chiarimenti in ordine alla disciplina delle agevol azi oni
tributarie relative, in particolare, alle operazioni di credito a nedio e
| ungo term ne.

Test o:

L' i ndi vi duazi one dell'anbito di operativita' delle agevol azioni previste
dall"art.15 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 601 ha costituito, fin dalla sua
entrata in vi gor e, notivo di vivaci dispute a livello dottrinario e di
ripetuti interventi giurisprudenziali, soprattutto in relazione alla corretta
qual i fi cazi one del pr esuppost o oggettivo - "operazioni di finanzianmento a
medi o e lungo termine" - cui la norna riconnette |"applicabilita del regine
tributario sostitutivo.

Le difficolta' interpretative correlate inizialmente all'anpi ezza de

riferinmento normativo, Si sono via via accresciute parallelanente alla
proliferazione di nuovi e perfezionati strunmenti negoziali, non prevedibili al

monento della  enmanazi one del D.P.R 601/73, approntati per far fronte alle
nuove esigenze rappresentate dalla prassi operativa degli organism creditizi.
Per tale notivo, prima di affrontare | e problematiche segnal ate da certe
Direzioni Conpartinentali in ordine all'applicabilita' del reginme tributario
di cui trattasi a talune particolari fattispecie negoziali, |la Scrivente
ritiene opportuno procedere ad una breve ricognizione di quelli che possono
essere attual mente consi derati criteri O canoni interpretativi guida in
relazione alla corretta i ndi vi duazi one del presupposto oggettivo di cu

all'art.15 del D.P.R 601/ 73.

La Corte di Cassazi one, in nmerito alla qualificazione del presupposto
"oggettivo" delle agevol azioni in parola, ha piu volte precisato che con |a
| ocuzi one "operazione di finanzianmento a nmedio e lungo termine”, la norma in
esame Si e' vol ut a riferire esclusivamente al contenuto e alla finalita'
del | ' oper azi one nedesi ma, gual unque possa  essere, cioe', laforma o la
struttura giuridica adottata nei singoli casi, richiedendosi soltanto che le
parti abbiano contrattual nente stabilito una durata della stessa superiore a
diciotto nmesi. (Ex nultis sentenza n. 4470 del 4/7/1983).

Parall el amente all'indirizzo assunto dal |l a Suprema Corte, |a Conm ssione
Tributaria Centrale, con decisione n. 5136 del 21/5/1983, ha precisato che con
| a | ocuzi one "oper azi oni di finanzianento" |'art. 15 del D.P.R 601/73 ha
i nteso far riferinento alle concrete attivita' di finanzi amento,
i ndi pendentenente dalla forma contrattuale utilizzata, tanto da ritenere
irrilevante, ai fini del sorgere del presupposto di inposta, |le nodalita con

cui il finanzianmento e' stato posto in essere.

Sulla scorta di tale pronuncia, |a soppressa Direzione General e delle Tasse,
con R M 260292 del 16/ 7/ 1990, nel riconoscere |'applicabilita' delle
agevol azioni in parol a alla garanzia i potecaria concessa in seguito a
contratto di apertura di credito in conto corrente, ha osservato che, ai fini
del | " appl i cazi one del tributo sostitutivo, deve ritenersi ininfluente |a

ti pol ogi a della operazione di finanzianmento, dovendosi |la scelta concretizzare
in un atto scritto conforme alle disposizioni legislative, statutarie o
anm ni strative con una previsione della durata contrattual e del finanzianento
superiore a diciotto nesi.

Quanto, poi, al requisito di durata mninma della operazione di finanzianmento,
la Scrivente, anche recentenente (cfr. Risoluzione n. 68/ T del 6/7/1998), ha
avuto modo di sottolineare che la presenza di clausole in base alle quali gli
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Istituti di credito si riservano in via generale il diritto di esigere, in
gual si asi nonent o, I"i medi at a restituzione degli inporti finanziati - con
conseguent e estinzi one anticipata del rapporto anche prina del maturarsi del
periodo m ni no di dur at a normati vamente richiesto - deve ritenersi ex se
inconpatibile con i requisiti oggettivi previsti dal predetto art.15.

Dette cl ausol e, infatti attribuendo agli istituti nutuanti una facolta' di
recesso ad nutum i npedi scono al vincolo negoziale di sorgere ab origine in
nodo stabil e, per una durata, alnmeno potenzial nente, pari a quella mnim
stabilita dalla norma in questione.

C o' prenesso in termni generali, si ritiene opportuno procedere ora, in nodo
distinto ed analiti co, ad un esane delle singole fattispecie segnal ate,
esponendo per ciascuna di esse, |'orientanento della Scrivente.

A - Atti costitutivi di ipoteca a garanzia di piano di rientro di debito
pregresso, riconosciuto, derivante da apertura di credito in conto corrente.
La prima fattispecie concerne |'ipotesi di un atto con cui un Istituto di
credito, a fronte di un'esposizione debitoria derivante da un'apertura di
credito in conto corrente, effettua wuna ricognizione del debito ad una certa

data, concorda con il debitore un piano di rientro per la restituzione delle
some dovut e, di durata superiore a diciotto nesi, ottenendo dallo stesso la
costituzi one di una i poteca a garanzi a del ripiananento del debito

ri conosci uto. _ o _ _ _
Vol endo pervenire alla corretta individuazione della natura dell'atto di cui
trattasi, va osservato che |o stesso si presenta strutturalnmente articolato su

di versi schem negozi al i tra essi col l egati:
a) una di chi arazi one di tipo ricognitorio con la quale le parti, oltre a
riconoscere la situazione preesistente (esistenza del debito), definiscono un
regol anento attual e degl i i nteressi, aggiungendo, quindi, alla funzione di
accertanento della situazione giuridica preesistente, una funzione probatori a,
i donea a conferire certezza al rapporto giuridico;
b) una convenzi one con cui vengono regolati tenpi e nodalita per il rinborso
dei crediti, varianmente qualificata cone piano di rientro o di anmortanento a

seconda del | e defini zioni scelte;

c) una costituzione di ipoteca volta a garantire |la predetta operazione di
rientro, di durata superiore a diciotto nesi

L' esane della particol are struttura negoziale in parola, ad avviso della

Scrivente, porta ad escl udere | a sussistenza, nel caso di specie, di una
oper azi one di finanzianento ai sensi e per gli effetti di cui all'art.15 de
D.P.R 601/ 73.

Ed i nvero, il particol are meccani sno negozi al e predi sposto, essendo

finalizzato esclusivanente alla previsione dei tenpi, delle nodalita', degl
interessi e del |l e garanzie del ripiananmento di debiti conseguenti a rapporti

precedent emente sorti tra le parti, viene ad incidere, sostanzial nente, su
situazioni (rectius: operazi oni) pregresse, gi a' realizzatesi e
perfezionatesi.

In estrema sintesi, la costituzione ipotecaria realizzata con gli atti in
guesti one non assol ve la funzione di garantire un' erogazione di risorse
finanzi ari e di sposta con |"atto medesinmo - di talche' si possa ipotizzare,
alneno in senso lato, |'esistenza di una operazione di finanzianmento - nma ha
il solo scopo di assicurare | ' adenpi nent o di un debito gia' sorto in
precedenza, ad altro titol o, per il qual e viene concessa e regolata la
restituzi one dil azi onat a.

Detta costituzione di i pot eca, non pot endosi ritenere collegata ad una

operazione di finanziamento a nedio e lungo termine, deve ritenersi sottratta
alla disciplina di cui all"art. 15 del D.P.R 601/73 e, quindi, assoggettabile
all'inposta ipotecaria proporzi onal e ai sensi dell'art. 6 della tariffa
allegata al D.Lgs. 31 ottobre 1990, n. 347.

Tal e orientanento e' stato condiviso dall'Avvocatura Generale dello Stato che,
interpellata al riguardo dalla Scrivente, ha ritenuto opportuno precisare che
| ' agevol azi one in par ol a ha lo scopo "... di incentivare | e operazioni
creditizie a favore delle attivita' econom che, e non ha perci o' ragione di
operare all orquando non sia di sposta nessuna forma di finanzianmento, ma si

concordi senplicenente, con | ' adozi one di apposite garanzie, un piano di
rientro da una esposizione gia'" nmaturata in passato.".

B) - Costi tuzi one di ipoteca a garanzia di atti o contratti di nutuo o di
finanzi amento per consolidanmento di debiti pregressi

La seconda i pot esi segnal at a ri guarda particolari contratti di nmutuo o
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finanzi anmento stipul ati da al cuni istituti di credito allo scopo di
consentire, in attuazi one di specifiche disposizioni normative regionali, il
ri piananmento di passivita' pregresse del nutuatario nei confronti dello stesso
istituto o di altri istituti di credito.

Dette disposizioni, (vedasi, a titolo esenplificativo, |"art. 43 della | egge
della Regione Sicilia 1 settenbre 1993, n.25) prevedono, al fine di agevol are
il ripiananento di situazioni debitorie contratte, general mente, da inprese
commerciali, |'erogazione di contributi sugli interessi dovuti agli istituti
di credito operanti nell a Regi one, che concordino con le inprese stesse
programm di ripianamento a nmedio term ne delle esposizioni di conto corrente
di inmporto non superiore ad un certo limte.

La Direzione Conpartinental e del Territorio per la Sicilia ha escluso |la
riconduci bilita' degli atti in questione nell'alveo del particolare regine
tributario regolato dall"art. 15 del D.P.R 601/ 73, da un lato, in
consi derazi one del fatto che I a | egge regional e citata non prevede,
espressanente, la possibilita’ di effettuare il ripiananento attraverso la
stipula di appositi contratti di finanzianmento, dall'altro, poiche', in ogni
caso, detti atti sarebbero qualificabili come nutui di scopo, privi del dato
reale caratterizzante il finanzianento, cioe' |a dazione materiale della somm
er ogat a.

Al riguardo, occorre osservare che la citata normativa regionale, con
riferinento alle nodal it a' attuative dei progranm di ripiananmento ivi
regolati, non ha post o limti o divieti in relazione alla scelta degl
strunenti in concreto utilizzabili dai destinatari delle provvidenze per
realizzare, in concr et o, l e operazioni di ripiananmento dei debiti, ma ha
fissato, unicanente, dei limti di carattere tenporale, stabilendo che i
ri pi ananmento nmedesi no  dovesse essere realizzato e concluso entro un periodo

massi no di ci nque anni

In altri termni, la circostanza che |la predetta | egge abbia previsto soltanto
|la possibilita di erogare contributi sugli interessi a fronte di programm di
ri pi anament o concordati con gli Istituti di credito, non consentirebbe di
sostenere, ad avvi so dell a Scrivente, argonentando a contrariis, che la
nmedesi na di sposi zi one abbi a i mplicitanmente escluso la possibilita" di
perfezionare, al fine di favorire |la reintegrazi one delle esposizioni
debitorie, vere e proprie operazioni di finanzianento.

Oa, il fatto che |'operazione finanziaria di cui trattasi sia preordinata e
finalizzata uni camente a realizzare un piano di rientro di debiti pregressi
non senbra condurre ex se ad una qualificazione della stessa cone "nera"
operazione di ripiananento di debiti preesistenti, con conseguente escl usione
del | " applicabilita' dell'art.15 del D.P.R 601/73, per i notivi espressi sub
A

In effetti, | a fattispecie in esame, come in precedenza accennato, si
sostanzia nella concl usi one di un negozio con cui |'istituto di credito,
seppure allo scopo di consentire |'assolvinmento della esposizione debitoria
gia’ sorta ad altro titolo, concede al debitore la disponibilita di risorse
fi nanzi ari e conferendo, in tal nodo, al particolare assetto negozial e una
natura e una funziona causal e conpl etanente diversa da quelle attribuibili al
mero atto ricognitorio di cui al paragrafo precedente.

Ora, se nel tentativo di pervenire ad una piu' precisa individuazione della

natura dei  negozi in parola  si  volesse anche ipotizzare la loro
inquadrabilita' nella tipologia dei mutui di scopo, detta qualificazione, a
parere della Scrivente, non costi tuirebbe comunque un ostacolo a

riconoscimento dell ' applicabilita' del trattanento tributario di cui all'art.
15 piu volte citato.

A tale ri guardo, occorre infatti osservare - cone sottolineato dalla piu
autorevol e dottrina - che nel nutuo di scopo |a presenza dell' obbligo di
desti nazi one o rei npi ego delle sonme nutuate, non senbra alterare |'effetto
traslativo del contratto, costituendo soltanto una particolare nodalita' di
godi ment o del capitale che non ne altera la natura di contratto di credito;
tanto e' vero che taluni Autori ritengono di dover correttanmente inquadrare i
mut uo di scopo nell'anbito dei contratti di credito a destinazione inposta che

costitui scono, pur senpre, una  species del genus contratti o negozi di
fi nanzi ament o.

Da gquant o pr ecede, puo', dunque, osservarsi che i negozi in parola
rappr esent ano, comnunque, delle oper azi oni di finanzianmento - seppure a
desti nazi one vincol ata - i donee a determ nare |'insorgenza, in capo
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all'istituto nutuante, di un credito nei confronti dell'operatore finanziato;
credito che entra a far parte dell'ammontare dei crediti esistenti per
fi nanzi amenti concessi in un dato periodo d'inposta e, quindi, ai sens

dell"art. 17 del D.P.R 601/73, della base inponibile per |a corresponsione
del | "inmposta sostitutiva.

L' Avvocat ura General e dello St at o, coinvolta dalla Scrivente anche in
rel azione all a fatti specie in esame, ha ulteriormente sottolineato che |a
desti nazi one del fi nanziamento ad uno scopo predeterm nato non inpedisce di

ri conoscere |'agevol azione di cui all'art.15 del D.P.R 601/ 73, ove ricorrano
| e specifiche condizioni di durata previste da tal e disposizione.

A tale proposito, peraltro, il citato Organo Legal e ha osservato che qual che
ri serva potrebbe essere fornmulata "...non tanto in relazione alla destinazi one
del finanzi anent o, che e' in effetti indifferente, quanto piuttosto in
relazione a specifiche clausole - quale |a facolta' di recesso dell'lIstituto
di credito in caso di mancata erogazione dei contributi pubblici...o quale la
perdita del beneficio del termine in caso di mancato rinborso di una rata -
che appaiono in contrasto con il requisito della durata del finanzianento non
inferiore a diciotto nmesi.".

Tant o prenesso, in considerazione della piu' volte sottolineata anpi ezza della
| ocuzi one "operazioni di finanzianento" contenuta nell'art. 15 del D.P.R

601/ 73, questo Dipartinento ritiene che i particolari negozi di finanzianmento

esam nati, non  siano inconpatibili con il regime tributario regolato dalla
predetta di sposi zi one, senpr eche’ | a durata contrattual e sia superiore a
diciotto nesi e non siano stabilite specifiche clausole in contrasto con i

requisito della durata del finanzianmento.

Le Direzioni Conpartinentali vorranno dare |la nassinma diffusione al contenuto
dell a presente circolare, verificandone |a corretta e puntual e osservanza da
parte degli uffici
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